
Parte Prima 
 
Disposizioni Comuni  
 
 
articolo 1 – Ambito di applicazione 
 
1. Il presente decreto legislativo disciplina, in attuazione della legge 15 dicembre 2004, n. 308, le 
materie seguenti: 
 
a) nella parte seconda, le procedure per la valutazione ambientale strategica (VAS), per la 

valutazione d’impatto ambientale (VIA) e per l’autorizzazione ambientale integrata (IPPC); 
b) nella parte terza, la difesa del suolo e la lotta alla desertificazione, la tutela delle acque 

dall’inquinamento e la gestione delle risorse idriche; 
c) nella parte quarta, la gestione dei rifiuti e la bonifica dei siti contaminati; 
d) nella parte quinta, la tutela dell’aria e la riduzione delle emissioni in atmosfera; 
e) nella parte sesta, la tutela risarcitoria contro i danni all’ambiente. 
 
 
articolo 2 – Finalità 
 
1. Il presente decreto legislativo ha come obiettivo primario la promozione dei livelli di qualità della 
vita umana, da realizzare attraverso la salvaguardia ed il miglioramento delle condizioni 
dell’ambiente e l’utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali. 
 
2. Per le finalità di cui al comma 1, il presente decreto provvede al riordino, al coordinamento e 
all’integrazione delle disposizioni legislative nelle materie di cui all’articolo 1, in conformità ai 
principi e criteri direttivi di cui ai commi 8 e 9 dell’articolo 1 della legge 15 dicembre 2004, n. 308, e 
nel rispetto dell’ordinamento comunitario, delle attribuzioni delle regioni e degli enti locali. 
 
3. Le disposizioni di cui al presente decreto sono attuate nell’ambito delle risorse umane, 
strumentali e finanziarie previste a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. 
 
 
articolo 3 – Criteri per l’adozione dei provvedimen ti successivi 
 
1. Le norme di cui al presente decreto non possono essere derogate, modificate o abrogate se non 
per dichiarazione espressa, mediante modifica o abrogazione delle singole disposizioni in esso 
contenute. 
 
2. Entro due anni dalla data di pubblicazione del presente decreto legislativo, con uno o più 
regolamenti da emanarsi ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, il 
Governo, su proposta del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio, adotta i necessari 
provvedimenti per la modifica e l’integrazione dei regolamenti di attuazione ed esecuzione in 
materia ambientale, nel rispetto delle finalità, dei principi e delle disposizioni di cui al presente 
decreto. 
 
3. Ai fini della predisposizione dei provvedimenti di cui al comma 2, il Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio si avvale del parere delle rappresentanze qualificate degli interessi economici e 
sociali presenti nel Consiglio economico e sociale per le politiche ambientali (CESPA), senza nuovi 
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
 
4. Entro il medesimo termine di cui al comma 2, il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio 
provvede alla modifica ed all’integrazione delle norme tecniche in materia ambientale con uno o 



più regolamenti da emanarsi ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
nel rispetto delle finalità, dei principi e delle disposizioni di cui al presente decreto. Resta ferma 
l’applicazione dell’articolo 13 della legge 4 febbraio 2005, n. 11, relativamente al recepimento di 
direttive comunitarie modificative delle modalità esecutive e di caratteristiche di ordine tecnico di 
direttive già recepite nell’ordinamento nazionale. 
 
5. Ai fini degli adempimenti di cui al presente articolo, il Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio si avvale, per la durata di due anni e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, 
di un gruppo di dieci esperti nominati, con proprio decreto, fra professori universitari, dirigenti 
apicali di istituti pubblici di ricerca ed esperti di alta qualificazione nei settori e nelle materie oggetto 
del presente decreto. Ai componenti del gruppo di esperti non spetta la corresponsione di 
compensi, indennità, emolumenti a qual 
siasi titolo riconosciuti o rimborsi spese. 


